
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente CADORNA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Caiati. 

In apertura di seduta, il senatore Tolloy 
ricorda il senatore Mario Grampa, recente
mente deceduto, mettendone in risalto le do
ti di vecchio militante della classe operaia, 
di strenuo antifascista e di esimio parla
mentare. Alle parole pronunciate dal sena
tore Tolloy si associano il Presidente, i se
natori Palermo, Jannuzzi e il Sottosegretario 
di Stato, onorevole Caiati. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini
zia la discussione del disegno di legge d'ini
ziativa dei senatori Palermo ed altri : « Mo 
difica dell'articolo 120 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137, sull'avanzamento degli uffi
ciali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero-
nautica provenienti dal servizio permanente 
effettivo » (1731). 

Il relatore, senatore Piasenti, dopo aver 
dichiarato di apprezzare in pieno i motivi 
che ispirano il disegno di legge, propone, 
tuttavia, un nuovo testo dell'articolo unico 
più ampio e comprensivo, così formulato : 
« L'articolo 120 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, modificato dall'articolo 12 della leg
ge 27 febbraio 1958, n. 29, è sostituito dal se
guente : « Gli ufficiali del ruolo d'onore pos
sono, dopo 5 anni di permanenza in detto 
ruolo o, nel caso di richiamo in servizio ai 

sensi dell'articolo 116 della legge sullo stato 
degli ufficiali dopo almeno un anno di ser
vizio, conseguire avanzamento al grado su
periore a quello col quale furono collocati 
nel ruolo medesimo. Gli ufficiali che, all'at
to dell'iscrizione nel ruolo d'onore, hanno già 
cinque anni di anzianità di grado nel ruolo 
di provenienza, possono ottenere detto avan
zamento dopo un anno di permanenza nello 
stesso ruolo d'onore, anche se non richiama
ti. Gli stessi ufficiali possono conseguire una 
seconda promozione dopo altri cinque anni 
di permanenza nel ruolo oppure dopo un al
tro anno di servizio dalla data del preceden
te avanzamento. Possono conseguire altre 
promozioni, dopo ulteriori eguali periodi di 
permanenza nel ruolo d'onore o di richiamo 
in servizio, gli ufficiali titolari di pensione 
di la categoria, di cui alla tabella A an
nessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
che fruiscono di assegno di superinvalidità. 
Gli ufficiali del ruolo d'onore, qualunque sia 
l'Arma, il ruolo e la categoria di provenien
za, non possono' conseguire anvanzamenti ol
tre il grado massimo di generale di brigata 
o equivalenti. L'avanzamento ha luogo ad an
zianità, senza che occorra determinare ali
quota di ruolo e prescindendo dal requisito 
dell'idoneità fisica. L'ufficiale giudicalo ido
neo è promosso senza iscrizione nel quadro 
di avanzamento, con azianità corrispondente 
alla data del decreto che dispone la promo
zione ». 
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Sul nuovo testo, proposto dal relatore, in
sorge un dibattito, nel quale intervengono i 
senatori Palermo, Tolloy, Jannuzzi, e il Pre
sidente. Per parte sua il Sottosegretario di 
Stato sarebbe favorevole ad un testo, a suo 
giudizio più pertinente ed adeguato, del se
guente tenore : « Gli ufficiali iscritti nel ruo
lo d'onore possono conseguire avanzamen
to al grado superiore a -quello col quale vi 
furono iscritti dopo aver compiuto cinque 
anni di anzianità di grado o un anno di per
manenza in detto ruolo o, nel caso di richia
mo in servizio ai sensi dell'ai ticolo 116 della 
legge sullo stato degli ufficiali, dopo alme
no un anno di servizio. Gli stessi ufficiali 
possono conseguire una seconda promozione 
dopo altri cinque anni di permanenza nel 
ruolo o, nel caso di richiamo in servizio ai 
sensi dell'articolo 116 della legge sullo stato 
degli ufficiali, dopo almeno un anno di ser
vizio dalla data del precedente avanzamen
to. Possono conseguire una terza promozio
ne dopo un ulteriore eguale periodo di per
manenza nel ruolo o di servizio, gli ufficiali 
titolari di pensione di prima categoria, di 
cui alla tabella A annessa alla legge 10 ago
sto 1950, n. 648, che fruiscono di assegno 
di superinvalidità ». 

A conclusione del dibattito, il Presidente 
rinvia la discussione ad altra seduta, per 
dar modo alla Commissione di acquisire ul
teriori e più meditati elementi di giudizio. 

Senza discussione, su relazioni favorevoli, 
rispettivamente dei senatori Piasenti e Pajet-
ta, sono approvati i disegni di legge : « Nor
me sul servizio vestiario dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica » (1694-JB), appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati, e : « Computo dell'anzianità di 
servizio ai fini degli aumenti periodici di sti
pendio degli ufficiali provenienti dai sottuf
ficiali » (1852), d'iniziativa del deputato Du-
rand de la Penne, già approvato dalla Came
ra dei deputati. 

Si passa, quindi, alla discussione del di
segno di legge d'iniziativa dei deputati Cap-
pugi ed altri e Cuttitta : « Modifiche alla leg
ge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato giuri
dico degli ufficiali delle Forze armate per 
quanto concerne la riliquidazione definitiva 

della pensione » (1860), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dopo che il relatore, senatore Pajetta, ha 
espresso parere favorevole all'approvazione 
del disegno di legge, l'articolo 1 viene appro
vato — su proposta del Sottosegretario di 
Stato — con la soppressione al primo com
ma delle parole da : « salvo che » fino a « du
rante il richiamo ». Nel secondo comma al 
posto delle parole : « semprechè risulti più 
favorevole di quello previsto nel comma pre
cedente » sono sostituite le altre : « maggio
rati degli aumenti biennali relativi al perio
do trascorso in congedo ». 

Sono, quindi, approvati gli articoli dal 2 al 
5 senza modifiche, e il diségno di legge nel 
suo complesso. 

La Commissione, infine, approva — su re
lazione favorevole del senatore Cornaggla 
Medici e dopo interventi dei senatori Verga-
ni e Tolloy — il disegno di legge : « Nonne 
concernenti l'istituzione del sistema aero
portuale di Milano » (1881). 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 1962. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per le finanze Pecoraro e per il tesoro De 
Giovine. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini
zia la discussione del disegno di legge : « Ri
forma del trattamento di quiescenza della 
Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari 
ed agli aiutanti ufficiali giudiziari, modifiche 
all'ordinamento della Cassa stessa e miglio
ramenti ai pensionati (1763), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Il relatore Oliva, dopo avere illustrato il 
contenuto del disegno idi legge, prospetta al
la Commissione l'opportunità di emendare 
l'articolo 12, stabilendo là decorrenza dell'au
mento dei contributi dal 1° gennaio 1962 an
ziché dal 1° gennaio 1963, e ciò sia per con
sentire l'utilizzazione dello stanziamento di 
cui all'articolo 16, sia per non far perdere 
alla Cassa di cui trattasi anche l'importo del
l'aumento di contributi per il corrente anno, 
cosa che costringerebbe la Cassa medesima, 
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dia intaccare le sue già modeste riserve. Fa 
presente inoltre che gli ufficiali giudiziari ces
sati dal servizio fra il 1° luglio 1955 e il 
1° gennaio 1960 lamentano la mancanta equi
parazione del loro trattamento pensionistico 
a quello dei loro colleghi cessati dal ser
vizio dopo quest'ultima data, pur avendo 
pagato gli stessi contributi. Ài riguardo pro
spetta alla Commissione le seguenti soluzio
ni : accettazione integrale della richiesta di 
equiparazione, che però comporterebbe la re
visione del calcolo dei contributi; accogli
mento parziale, che consentirebbe di provve
dere col dispositivo finanziario già predispo
sto. 

Dopo ampio dibattito, al quale partecipa
no, oltre il relatore, il Presidente, i senatori 
Spagnolli, Bergamasco, Ruggeri e Giacometti 
nonché il Sottosegretario di Stato De Giovi
ne, che, pur prospettando l'opportunità di 
non ritardare l'approvazione del provvedi
mento, si rimette alla Commissione, questa 
conviene, in linea di massima, sugli emen
damenti prospettati dal relatore, al quale dà 
l'incarico di precisarli e di sottoporne il te
sto alla Commissione stessa in apposita se
duta da tenersi domani alle ore 9,30. Il se
guito della discussione è pertanto rinviato. 

Successivamente viene discusso il disegno 
di legge d'iniziativa dei deputati De' Cocci 
e Belotti : « Proroga del termine di cui al 
terzo comma dell'articolo 5 della legge 16 
settembre 1960, n. 1016, sul finanziamento a 
medio termine al commercio » (1834), già ap
provato dalla Camera dei deputati. Il rela
tore Spagnolli si dichiara favorevole alla pro
roga di cui trattasi, resasi necessaria per con
sentire l'assorbimento delle somme all'uopo 
stanziate sul bilancio del Ministero dell'in
dustria, erogate sino ad ora solo in parte 
a causa del ritardo con cui sono pervenute 
le domande di finanziamenti. La proroga, ri
chiesta per un anno dai proponenti, è stata 
ridotta dalla Camera a sei mesi in conside
razione dell'accresciuto ritmo dei finanzia
menti concessi nel più recente periodo. Il re
latore aggiunge che la Commissione indu
stria ha dato parere favorevole al disegno di 
legge, del quale propone l'approvazione in at
tesa di un provvedimento più organico che 

risulterebbe in corso di approntamento pres
so il Ministero competente. 

I senatori Roda e Mariotti esprimono riser
ve circa l'efficacia del provvedimento al qua
le, invece, il senatore Franza si dichiara fa
vorevole. 

Infine, dopo la replica del relatore, il dise
gno di legge è approvato. 

La Commissione inizia poi la discussione 
del disegno di legge : « Norme modificative 
ed integrative sull'attività dell'Istituto cen
trale per il credito a medio termine » (1836), 
già approvato dalla Camera «dei deputati. Il 
relatore Spagnolli illustra il provvedimento, 
inteso: ad eliminare il limite attualmente 
esistente tra fondi destinabili al finanzia
mento delle medie e piccole industrie e fon
di destinabili al finanziamento dell'esporta
zione, concedendo al Consiglio generale del
l'Istituto la facoltà di predisporre annual
mente il piano generale delle operazioni, da 
approvare con decreto del Ministro del te
soro sentito il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio; ad integrare 
il Consiglio di amministrazione del Medio 
credito centrale ; ad autorizzare il medesimo 
Ente, alla concessione, a favore degli Istituti 
ammessi ad operare con il Medio credito stes
so, di contributi in conto interessi, in sosti
tuzione o a completamento delle operazioni 
di integrazione dei mezzi di provvista; a mo
dificare l'attuale denominazione dell'Istituto 
in quella riportata nel titolo del disegno di 
legge. 

Il senatore P a n i manifesta qualche per
plessità in merito al provvedimento, e ritiene 
opportuno acquisire ulteriori elementi di giu
dizio in merito all'opportunità del mutamen
to di indirizzo che il provvedimento stesso 
comporta. 

Anche i senatori Mott, Mariotti e Ruggeri 
manifestano qualche preoccupazione in me
rito alle conseguenze del disegno di legge e ri
tengono opportuno un supplemento d'istrut
toria. 

Infine, dopo interventi del Presidente e del 
senatore Spagnolli, che risponde ad alcune 
osservazioni che sono state formulate, il 
seguito della discussione è rinviato per con
sentire l'acquisizione di ulteriori elementi di 
giudizio. 
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Iniziata, quindi, la discussione del disegno 
di legge: « Trattamento tributario degli isti
tuti di credito a medio e lungo termine » 
(1857), già approvato dalla Camera dei depu
tati, dopo un breve intervento preliminare 
del relatore Spagnolli il senatore Paratore 
fa presente l'insufficienza degli elementi a 
disposizione della Commissione in merito alla 
complessa materia. Propone pertanto che il 
relatore esamini a fondo il provvedimento . 
ottenendo, dal competente Ministero, tutti 
quei dati e quei chiarimenti che si ritengono 
necessari. 

Il relatore riconosce che il disegno di leg
ge, pur essendo tempestivo ed opportuno, ri
chiede un attento ed approfondito esame; 
pertanto non si oppone alla proposta del se
natore Paratore, aggiungendo che, ove que
sta venga accolta dalla Commissione, prov
vedere a redigere ed a far distribuire ai com
ponenti la Commissione stessa una relazione 
scritta con le sue proposte definitive. Il Sot-
tosegretario' Pecoraro dichiara di rimettersi 
alla decisione della Commissione, dopo di 
che la proposta di rinvio del senatore Para
tore è accolta. 

Il senatore Spagnolli propone che, per 
quanto concerne il disegno di legge: « Mo
difiche alle norme sull'imposta generale sul
l'entrata » (1699), si adottino le stesse deci
sioni già prese riguardo al disegno di legge 
numero 1857. Così rimane stabilito. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Presidente Russo. 

Interviene il Ministro della pubblica istru
zione Bosco. 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina di un Vice Presidente in so
stituzione del senatore Russo, eletto nella 
seduta di ieri Presidente della Commissio
ne: risolta eletto il senatore Baldini. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Maeaggi 
riferisce sul disegno di legge: « Provvidenze 
a favore del personale insegnante delle Uni
versità e degli Istituti di istruzione superio
re e del personale scientifico degli Osserva
tori astronomici e dell'Osservatorio vesu

viano » (1863), già approvato dalla Camera 
dei deputati. Pur esprimendo qualche riser
va sulla formulazione del disegno di legge 
ritiene che esso, in considerazione della sua 
particolare urgenza e della viva attesa del 
mondo universitario, debba essere appro
vato nel testo trasmesso dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Si svolge quindi un'ampia discussione: i 
senatori Donini e Fortunati ritengono che il 
provvedimento presenti molti aspetti nega
tivi e possa dar luogo a gravi inconvenien
ti in sede di attuazione. In considerazione 
dei motivi di urgenza, propongono ohe alila 
approvazione del disegno di legge nel testo 
trasmesso dalla Camera faccia seguito la 
presentazione e la rapida approvazione di 
una proposta che ne chiarisca l'interpreta
zione e corregga alcuni più gravi difetti. 

Numerose perplessità manifesta anche il 
senatore Donati che conclude tuttavia per 
l'approvazione del disegno di legge. 

Agli oratori intervenuti nella discussione 
replica il ministro Bosco il quale sottolinea 
che il provvedimento, pur non risolvendo 
tutti i problemi dell'Università italiana, rap
presenta un notevole progresso rispetto alla 
situazione attuale e ricorda che il Consiglio 
superiore è stato già investito dello studio 
di una riforma organica dell'ordinamento 
universitario. Si sofferma poi sulle singole 
obiezioni formulate nel corso del dibattito 
e conclude raccomandando alla Commissio
ne l'approvazione del testo trasmesso dal
l'altro ramo del Parlamento e dichiarandosi 
altresì disposto a considerare con la mas
sima attenzione una eventuale successiva 
proposta di legge di carattere interpreta
tivo. 

Il Presidente avverte che la Commissio
ne finanze e tesoro ha coimunicato di non 
avere obiezioni per la parte di sua compe-. 
tenza. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Do
nini, Fortunati e Donati ohe, nel corso del
l'esame degli articoli precisano i punti che 
richiedono, a loro avviso, una norma inter
pretativa, la Commissione approva gli ar
ticoli stessi e il disegno di legge nel suo 
complesso nel testo trasmesso dall'altro 
ramo del Parlamento. 
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Il senatore Donati riferisce poi ampia
mente sul disegno di legge: « Utilizzazione 
di fondi finora accantonati per il finanzia
mento del Piano dello sviluppo della scuo
la» (1886), già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dopo aver ricordato che il disegno di 
legge prevede l'utilizzazione dei fondi ac
cantonati per il triennio dal 1959-60 al 1961-
1962 per il Piano decennale della scuola, si 
sofferma ad illustrare gli stanziamenti pro
posti nei singolli articoli per i vari settori 
della Pubblica istruzione, ponendo a raf
fronto gli stanziamenti stessi con quelli 
contemplati dal testo del Piano decennale 
già approvato dal Senato. Dal raffronto 
emerge, a suo avviso, che taluni settori, co
me in particolare quello per l'assistenza, ri
sultano particolarmente sacrificati. Esprime 
altresì alcune riserve sullo stanziamento per 
le scuole prefabbricate e sulla efficacia delle> 
norme rivolte ad accelerare le procedure 
per la costruzione di nuove scuole. Conclu
de esprimendo il rammarico che il disegno 
di legge non risponda ad un'organica visio
ne delle esigenze della scuola ed invitando 
tuttavia la Commissione, in considerazione 
delle particolari circostanze di urgenza, ad 
approvare il testo trasmesso dall'altro ra
mo del Parlamento. 

Il Presidente, data l'ara tarda, sospende 
la discussione che sarà ripresa nel pomerig
gio, alle ore 18. 

{La seduta, sospesa alle ore 13,15, è ri
presa alle ore 18,15). 

Il Ministro Bosco in un ampio intervento 
riafferma anzitutto il proposito del Governo 
di portare a conclusione il Piano decennale 
della scuola. Si sofferma poi sui singoli ar
ticoli del disegno di legge per rispondere 
alle perplessità ed alle obiezioni sollevate 
dal relatore Donati nella sua esposizione. Cir
ca l'edilizia prefabbricata, in particolare, sot
tolinea i vantaggi ohe essa presenta e le ga
ranzie previste dal disegno di legge per le 
gare di appalito; gli stanziamenti proposti 
permetteranno per il 1° ottobre di avere a 
disposizione 10.000 nuove aule scolastiche. 
Assicura comunque che l'edilizia prefabbri

cata non vuole sostituirsi, ma solo affiancar
si, all'edilizia tradizionale. Per quanto ri
guarda l'assistenza, dopo aver confermato 
che nell'anno finanziario in corso gli stan
ziamenti sono assicurati dalla legge del mar
zo 1961, assicura che per l'esercizio 1962-63 
si provvederà agli stanziamenti necessari at
traverso il Piano, o, nel caso esso non fosse 
ancora approvato, con appositi provvedi
menti. Fornisce quindi ampie precisazioni 
circa l'interpretazione dell'articolo 6, specie 
per quanto riguarda la riserva della metà 
dei posti per il raddoppiamento di cattedre. 
Conclude rinnovando l'invito ad una rapida 
approvazione. 

Il Presidente dà lettura dell parere favore
vole, pur con talune osservazioni e riser
ve, inviato dalla Commissione di finanza. 

Dopo una breve replica del relatore Do
nati, il senatore Fortunati accenna ancora al
l'opportunità di rivedere per il futuro il re
gime dei mutui sin qui seguito e sottolinea 
i vantaggi di un finanziamento assicurato 
con un prestito pubblico. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
che sono approvati nel testo trasmesso dal
la Carniera, dopo interventi dei senatori For
tunati, Luporini, Donini, del relatore Do
nati e del Ministro Bosco. 

Il senatore Moneti nel dichiararsi favore
vole al disegno di legge esprime l'augurio 
che il Piano sia al più presto approvato e 
che comunque, nel caso di nuovi stralci, sia 
rispettata la destinazione dei fondi dal Piano 
stesso prevista. 

Il senatore Donini dichiara ohe il suo 
Gruppo voterà a favore, pur con le riserve 
di principio altra volta formulate sul sistema 
degli stralci adottato dal Governo. Si com
piace che la linea seguita dalla Camera di 
riservare alla scuola dello Stato i fondi del
lo Stato, non abbia suscitato opposizioni e 
si augura che essa sia mantenuta in futuro. 

Il senatore Caleffi si associa alla dichiara
zione di voto del senatore Donini, sottolinea 
che il ritardo dell'approvazione del Piano è 
dovuto al tentativo di includere in esso 
norme per la scuola privata ed esprime 
infine al Ministro il suo riconoscimento per 
il coraggio mostrato nell'affrontare i pro
blemi della scuola. 
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La Commissione approva poi un ordine 
del giorno redatto dal senatore Donati e fat
to proprio da tutti i Gruppi politici nel quale 
si impegna il Governo a provvedere tempe
stivamente alle esigenze dell'assistenza uni
versitaria e delle borse di studio per l'anno 
accademico 1962-63 e, infine, il disegno di 
legge nel suo complesso. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 1962. — Presidenza de! 
Presidente CORBELLINI. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pecoraro, per i lavori pubblici 
Spasari e per la marina mercantile Manni-
roni. 

IN SEDE REFEFENTE, la Commissione inizia 
l'esame congiunto dei disegni di legge: « Re
gime di gestione, per il periodo 1° gennaio 
1960 - 31 dicembre 1961, dei servizi maritti
mi sovvenzionati di preminente interesse na
zionale » (1656), d'iniziativa dei senatori Sac
chetti ed altri, e « Regime di gestione per il 
periodo 1° gennaio 1960 - 31 dicembre 1961 
dei servizi marittimi sovvenzionati di pre
minente interesse nazionale » (1822), d'ini
ziativa governativa. 

Il relatore, senatore Armando Angelini, ri
levata la sostanziale identità dei due dise
gni di legge e l'urgenza della loro approva
zione, fa presente l'opportunità di chiedere 
alla Presidenza del Senato l'assegnazione in 
sede deliberante dei progetti in questione. Il 
relatore propone inoltre di estendere il regi
me provvisorio di gestione fino al 30 giugno 
dell'anno corrente, periodo per il quale sono 
già iscritti in bilancio i necessari stanzia
menti. 

Il senatore Sacchetti, a nome del suo Grup
po, ed il Sottosegretario di Stato Mannironi, 
a nome del Governo, si dichiarano d'accordo 
con le proposte avanzate dal relatore. 

Il Presidente Corbellini rileva ohe la Com
missione è unanime nel richiedere al Presi
dente del Senato l'attribuzione di poteri de
liberanti in ordine ai disegni di legge in esa
me e dichiara che trasmetterà immediata
mente tale richiesta. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini
zia la discussione del disegno di legge : « Pro
roga del termine per l'attuazione dei piani 
regolatori nei Comuni danneggiati dai terre
moti del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 
1915 » (1838), già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Il Presidente Corbellini comunica che la 
Commissione finanze e tesoro, dopo aver ma
nifestato la sua perplessità in merito alle 
fonti di copertura del provvedimento in que
stione, ha dichiarato di non essere contraria 
all'ulteriore corso del provvedimento, su
bordinando tuttavia il proprio consenso « ad 
esplicite dichiarazioni, che potranno essere 
fatte in sede di Commissione di merito dal 
rappresentante dal Ministero del tesoro, cir
ca la validità della copertura indicata ». Do
po brevi interventi del Sottosegretario di 
Stato Spasari, del relatore Florena e dei se
natori Sacchetti e Amigoni, si delibera di so
spendere momentaneamente la discussione 
per interpellare di nuovo, in via breve, il se
natore Spagnolli, estensore del parere della 
Commissione finanze e tesoro. 

Si passa pertanto alla discussione del dise
gno di legge d'iniziativa dei senatori Ami-
goni ed Oliva : « Modifiche alle disposizioni 
finanziarie della legge 7 febbraio 1961, n. 59, 
concernente il riordinamento strutturale e 
la revisione dei ruoli organici dell'azienda 
nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.) ». 
(1827). 

Riferisce brevemente il Presidente Corbel
lini, rilevando che il disegno di legge inten
de rimuovere alcune remore che ritardano 
la tempestiva applicazione della legge 7 feb
braio 1961, n. 59, evitando strozzature nel 
settore della viabilità statale e minore, il cui 
adeguamento condiziona il ritmo di sviluppo 
della nostra economia. Il disegno di legge 
propone di superare le accennate reir^ore 
trasferendo nuovamente, ma temporanea
mente, al Ministero dei lavori pubblici la 
competenza dell'intervento in materia di via
bilità minore che si attua con l'erogazione di 
contributi a favore degli enti locali per la 
sistemazione delle strade provinciali e co
munali. 
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Altre precisazioni e schiarimenti sul testo 
del disegno di legge sono forniti dal primo 
firmatario senatore Amigoni. 

Il senatore Sacchetti, al quale si associano 
successivamente i senatori Luca De Luca e 
Solari, dichiara di non essere contrario alla 
approvazione del provvedimento, a condizio
ne che il Governo assicuri la Commissione 
che il proposto trasferimento di competen
za sarà veramente temporaneo e fornisca al
la Commissione il quadro completo dei fi
nanziamenti finora erogati in attuazione della 
legge 12 febbraio 1958, n. 126, con riferi
mento ai piani presentati dagli enti locali. 

Dopo brevi interventi dei senatori Buiz-
za e Armando Angelini, prende la parola il 
Sottosegretario di Stato Spasari il quale for
nisce al senatore Sacchetti le più ampie as
sicurazioni a proposito delle sue richieste. 

Si passa quindi alla discussione degli ar
ticoli. Vi partecipano il Presidente Corbelli
ni, nella sua qualità dì relatore, i senatori 
Amigoni, Sacchetti, Buizza e Restagno ed 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub
blici. 

I cinque articoli del disegno di legge sono 
approvati senza modificazioni. È parimenti 
approvato un nuovo articolo, proposto dal 
senatore Amigoni, che regola l'inserimento 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei lavori pubblici degli stanziamen
ti relativi alia viabilità. È altresì approvato 
un ordine del giorno, proposto dai senatori 
Amigoni, Sacchetti ed altri, con il quale si 
invita il Governo a predisporre, con ade
guati provvedimenti legislativi, i fondi ne
cessari per garantire lo sviluppo della via
bilità minore, con particolare riguardo alla 
zone depresse. Tale ordine del giorno sosti
tuisce parzialmente un emendamento all'arti
colo 2 del disegno di legge proposto dal Sot
tosegretario di Stato Spasari e non appro
vato dalla Commissione. 

Si riprende successivamente la discussio
ne del disegno di legge n. 1938 (« Proroga del 
termine per l'attuazione dei piani regolatori 
nei Comuni danneggiati dai terremoti del 
28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 1915 »). 

II Sottosegretario di Stato Spasari — a 
seguito di un colloquio avuto, unitamente 
al Sottosegretario Pecoraro ed al relatore 

Florena, con il senatore Spagnolli — dichia
ra che il disegno di legge è stato, presentato 
con il concerto del Ministero del tesoro e 
che pertanto il Ministero stesso non può che 
ritenere valida la copertura indicata. Si pro
cede pertanto nella discussione. 

Dopo una breve relazione favorevole del 
senatore Florena, il senatore Domenico Ro
mano propone alcuni emendamenti al pro
getto tendenti ad evitare che le somme de
stinate al completamente dell'attuazione dei 
piani regolatori di Messina, Reggio Calabria 
e Palmi siano utilizzati per la costruzione 
di edifici pubblici, nonché ad estendere a 
tutti i Comuni delle province di Messina e 
di Reggio Calabria i provvedimenti per l'eli
minazione delle baracche sorte in conse
guenza di terremoti. 

Il relatore Florena, i senatori Luca De 
Luca, Restagno, Buizza e Sacchetti e il Sotto
segretario di Stato Spasari, pur apprezzan
do la fondatezza dei rilievi e delle proposte 
avanzati dal senatore Romano, dichiarano 
di non essere favorevoli ad emendare il di
segno di legge. 

Gli emendamenti proposti dal senatore 
Domenico Romano sono quindi respinti i 
sei articoli del disegno di legge vengono 
approvati senza modificazioni. 

È inoltre approvato un ordine del giorno, 
proposto dai senatori Restagno, Genco e 
Bardellini ed accettato dal Sottosegretario 
di Stato Spasari, con il quale si impegna 
il Governo: 1) a predisporre un provvedi
mento legislativo che risolva radicalmente 
il problema dell'eliminazione delle baracche 
costruite a seguito di terremoti in tutto il 
territorio nazionale; 2) a predisporre le nuo
ve norme per l'edilizia delle zone sismiche, 
in rapporto ai moderni criteri costruttivi. 

Il disegno di legge n. 1838 è infine appro
vato nel suo complesso. 

A questo punto, il senatore Armando An
gelini, al quale si associano i senatori Genco 
e Sacchetti, propone un'inversione dell'or
dine del giorno al fine di discutere immedia
tamente il disegno di legge n. 1777, d'inizia
tiva del deputato Troisi (« Modifiche alla leg
ge 26 marzo 1958, n. 425, relativa allo stato 
giuridico del personale delle Ferrovie dello 
Stato »). 
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Il Presidente Corbellimi dichiara che è 
inopportuna la discussione immediata del 
disegno di legge, a causa dell'assenza del 
competente rappresentante del Governo, il 
Sottosegretario di Stato Angelini, che, ve
nuto in aula, si è successivamente allonta
nato nella ragionevole previsione che il di
segno di legge, iscritto all'ultimo punto del
l'ordine del giorno, non sarebbe stato di
scusso. 

Il senatore Armando Angelini, al quale fa 
eco il senatore Genico, dichiara che la pre
senza del rappresentante del Governo non è 
assolutamente necessaria e che la Commis
sione può procedere in sede deliberante an
che in sua assenza. 

Il Presidente Corbellini, pur avanzando 
delle riserve sulla tesi procedurale prospet
tata dal senatore Armando Angelini, inter
pella ila Commissione in proposito. La Com
missione decide di procedere comunque al
l'esame del disegno di legge n. 1777, dando 
tuttavia la precedenza ai disegni di legge 
iscritti ai punti 2 e 3 dell'ordine del giorno. 

Si inizia pertanto la discussione congiun
ta dei disegni di legge d'iniziativa dei depu
tati Gioia ed altri: « Provvedimenti per il ri
sanamento dei mandamenti Monte di Pietà, 
Palazzo Reale, Tribunali e Castellammare 
e delle zone radiali esterne di Borgo e De-
nisinni, nel comune di Palermo » (1840) e: 
« Risanamento di quattro mandamenti e 
delle zone radiali esterne dì Borgo e Beni-
sinni nel comune di Palermo » (1841), en
trambi approvati dalla Camera dei depu
tati. 

Il relatore, senatore Florena, illustra am
piamente i due provvedimenti, dando la pre
cedenza a quello recante il n. 1841, il quale, 
dichiarando opera di prevalente interesse 
nazionale il risanamento di quattro manda
menti e di alcune zone radiali esiterne del 
comune di Palermo, costituisce la premes
sa anche dei provvedimenti contenuti nel 
disegno di legge n. 1840. Il relatore conclu
de invitando la Commissione ad approvare 
entrambi i progetti che contribuiranno no
tevolmente ad alleviare lo stato di depres
sione economica e sociale dell'area paler
mitana. 

Il Sottosegretario di Stato Spasari si as
socia alle conclusioni del relatore e così pu
re, a nome del suo Gruppo politico, il se
natore Sacchetti. 

Sono quindi approvati, partitamente, nei 
singoli articoli e nel loro complesso, en
trambi i disegni di legge. 

Si passa quindi al seguito della discussio
ne del disegno di legge d'iniziativa del de
putato Troisi: « Modifiche alla legge 26 mar
zo 1958, n. 425, relativa allo stato giuridico 
del personale delle Ferrovie dello Stato » 
(1777), già approvato dalla Camera dei de
putati. 

Il senatore Armando Angelini ed il rela
tore, senatore Genco, insistono per una im
mediata approvazione. Il Presidente Cor
bellini rileva che è comunque presente un 
rappresentante del Governo, nella persona 
del Sottosegretario di Stato Spasari. 

Il senatore Genco riassume brevemente 
le ragioni di ordine giuridico e morale — 
da lui già esposte in una precedente seduta 
— che impongono l'approvazione del pro
getto che ha già ottenuto il consenso dell'al
tro ramo dei Parlamento. Si associano alle 
conclusioni del relatore i senatori Armando 
Angelini, Bardellini, Imperiale e Sacchetti. 

In particolare, il senatore Bardellini di
chiara di ritirare gli emendamenti da lui pre
sentati in una precedente seduta ed il Pre
sidente Corbellini dichiara decaduti, per as
senza dei proponenti, altri emendamenti 
analogamente presentati. 

La Commissione — preso atto che, nel 
suo parere, la Commissione finanze e teso
ro ha dichiarato di non aver nulla da osser
vare, per la parte di sua competenza — ap
prova infine, all'unanimità, i due articoli 
del disegno di legge ed il disegno di legge 
nel suo complesso. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 1962. — Presidenza 
del Vice Presidente ALBERTI. 

IN SEDE REFERENTE, la Goimimissione pro
segue la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei senatori Boocassi e Terracini: 
« Regolamentazione dell'articolo 6 della leg-
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gè 23 giugno 1927, n. 1264, riguardante Veser
cizio delle arti ausiliarie delle professioni 
sanitarie » (510). 

Il senatore Lorenzi, relatore, conferman
do lo schema di relazione di cui ha già dato 
lettura alla Commissione, si dichiara dispo
sto a sostituire l'ultimo periodo, nel quale 
si proponeva il non accoglimento del dise
gno di legge, con il seguente: « Evidentemen
te il mio giudizio è negativo; tuttavia, poiché 
nella discussione di Commissione in sede 
referente, i pareri sono risultati non con
cordanti, spetterà all'Aula la decisione ». 

Dopo interventi del senatore Scotti, che 
dichiara, a nome del Gruppo comunista, di 
accettare la relazione così modificata, ri
servandosi tuttavia di sostenere in Aula le 
proprie tesi, e del senatore Mott, che comu
nica, il parere contrario al provvedimento 
del Presidente Benedetti, impossibilitato a 
partecipare ai lavori della Commissione, 
questa autorizza il relatore a presentare al 
Senato la relazione con la modificazione da 
lui proposta. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Venerdì 19 gennaio 1962, ore 10 

2. Modificazioni allo stato giuridico e al
l'ordinamento della carriera dei segretari 
comunali e provinciali (1643) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme sulla periodicità dei censi
menti generali (1614). 

2. Deputati Rossi Paolo; IOZZELLI; BAR
BIERI ed altri; DAL CANTON Maria Pia ed 
altri; PIERACCINI ed altri; PALAZZOLO e CRII-
CIANI ed altri. —- Nuove disposizioni re
lative all'Opera nazionale per i ciechi ci
vili (1848) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

3. Deputati ROMANATO ed altri e BEI CIU-
FOLI Adele ed altri. — Assegnazione a de
correre dall'esercizio finanziario 1961-62 
di un contributo ordinario di 1.750 milio
ni annui a favore dell'Ente nazionale per 
la protezione e l'assistenza dei sordomuti 
per il conseguimento degli scopi di cui al
l'articolo 2 della legge 21 agosto 1950, nu
mero 698 (1849) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

4. Dqputati Russo SPENA e SCARLATO. — 
Modificazioni al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
concernente lo statuto degli impiegati ci
vili dello Stato (1812) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

5. Concessione di un contributo di lire 
186 milioni al comune di Cortina d'Am
pezzo per la organizzazione e lo svolgi
mento dei Giuochi olimpici invernali del 
1956 (1810) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Deputati DE CAPUA ed altri. — Ordine 
di preferenza dei titoli per le ammissioni 
ai pubblici impieghi (1063) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Nuovo ordinamento dell'Ordine Mau-
riziano in attuazione della XIV disposi
zione finale della Costituzione (251). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Deputati Di GIANNANTONIO ed altri. 
— Autorizzazione per la continuazione 
dell'esercizio della casa da gioco di Saint-
Vincent (1818) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 
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In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

Deputati BIANCHI Gerardo ed altri. — 
Norme integrative dell'articolo 8 della 

legge 1° febbraio 1960, n. 26, relativa al 
riordinamento dei ruoli organici del per
sonale del Ministero dei trasporti, Ispet
torato generale della motorizzazione civi
le e dei trasporti in concessione (1851) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3* Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Venerdì 19 gennaio 1962, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Trattamento economico del personale 
addetto alle Istituzioni culturali e scola
stiche all'estero (1667). 

IL Discussione del disegno di legge: 

Concessione alla Repubblica Somala di 
un contributo straordinario a pareggio 
del bilancio per l'anno 1960 (1839) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Ratifica ed esecuzione degli Accordi 
istitutivi l'Organizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo economici, firmati a 
Parigi il 14 dicembre 1960 (1801) {Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

2. FENOALTEA. — Relazioni al Parlamen
to in materia di rapporti internazionali 
(1476). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

BORGARELLI. — Modifiche al tregio de
creto 29 giugno 1939, n. 1127, recante il 
testo delle disposizioni legislative in ma
teria di brevetti per invenzioni industriali 
(1756). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Venerdì 19 gennaio 1962, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Riforma del trattamento di quiescenza 
della Cassa per le pensioni agli ufficiali 
gudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudi
ziari, modifiche all'ordinamento della Cas
sa stessa e miglioramenti ai pensionati 
(1763) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni, marina mercantile) 

Venerdì 19 gennaio 1962, ore 9,30. 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

/ SACCHETTI ed altri. — Regime di ge
stione, per il periodo 1° gennaio 1960-
31 dicembre 1961, dei servizi maritti
mi sovvenzionati di preminente inte-

Ì' resse nazionale (1656). 
Regime di gestione per il periodo 1° 

gennaio 1960-31 dicembre 1961 dei ser
vizi marittimi sovvenzionati di premi
nente interesse nazionale (1822), 
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2. Sistemazione finanziaria del bilancio 
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato 
(1864) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

3. Deputati BIANCHI Gerardo ed altri. — 
Norme integrative dell'articolo 8 della 
legge 1° febbraio 1960, n. 26, relativa al 
riordinamento dei ruoli organici del per
sonale del Ministero dei trasporti, Ispet
torato generale della motorizzazione e dei 
trasporti in concessione (1851) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 

Venerdì 19 gennaio 1962, ore 9 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputato Bozzi. — Modificazione del
l'articolo 2, lettera e), dell'articolo 19, let
tera a) e dell'articolo 64, secondo comma, 
del testo unico delle leggi sull'esercizio 
delle assicurazioni private, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
13 febbraio 1959, n. 449 (1478) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

IL Esame del disegno di legge: 
Deputato RUBINACCI. — Classificazione 

delle Camere di commercio, industria e 
agricoltura (1831) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Venerdì 19 gennaio 1962, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

BITOSSI ed altri. — Estensione dei be
nefici previsti dalla legge 12 aprile 1943, 

n. 455, ai lavoratori colpiti da silicosi as
sociata o no ad altre forme morbose con-

. tratta nelle miniere di carbone del Belgio 
e rimpatriati (1653). 

IL Discussione del disegno di legge: 

PELLEGRINI e FIORE. — Riconoscimento 
a favore dei lavoratori della Venezia Giu
lia e Tridentina dell'opera prestata prima 
dell'entrata in vigore del regio decreto-
legge 29 novembre 1925, n. 2146, ai fini 
dell'assicurazione obbligatoria invalidità, 
vecchiaia e superstiti e dei fondi speciali 
sostitutivi (44-D) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. SACCHETTI ed altri. — Assistenza e 
previdenza ai lavoratori addetti all'indu
stria di trasformazione dei prodotti agri
coli (665). 

2. Trasferimento all'Istituto nazionale 
per rassicurazione contiro le malattie del
l'assicurazione obbligatoria contro la tu
bercolosi (1636). 

3. Provvedimenti in favore degli inva
lidi civili (1728). 

IL Esame del disegno di legge: 

Disciplina del contratto di lavoro a 
tempo determinato (1775) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. Deputati Rossi Paolo; IOZZELLI; BAR
BIERI ed altri; DAL CANTON Maria Pia ed 
altri; PIERACCINI ed altri; PALAZZOLO e 
CRUCIANI ed altri. — Nuove disposizioni 
relative all'Opera nazionale per i ciechi 
civili (1848) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Deputati ROMANATO ed altri e BEI 
CIUFOLI Adele ed altri. — Assegnazione a 
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decorrere dall'esercizio finanziario 1961-62 
di un contributo ordinario di 1.750 mi
lioni annui a favore dell'Ente nazionale 
per la protezione e l'assistenza dei sordo
muti per il conseguimento degli scopi di 
cui all'articolo 2 della legge 21 agosto 
1950, n. 698 (1849) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

Commissione parlamentare di vigilanza 
sulle radiodiffusioni 

Venerdì 19 gennaio 1962, ore 10 

1. Comunicazioni del Presidente. Tele
trasmissioni relative alla inchiesta di Fiu
micino. 

2. Radioteletrasmissioni relative ai la
vori del Parlamento. 

3. Richiesta del senatore Ottavio Pa
store di un esame, da parte della Com
missione, degli effetti della sentenza 13 
luglio 1960 della Corte costituizonale. 

4. Radioteletrasmissioni relative all'at
tività degli organi giudiziari. 

5. Ordine del giorno del deputato Lajo-
lo, in data 7 dicembre 1961, su recenti po
lemiche relative alla R.A.I.-TV e sulle fun
zioni della Commissione parlamentare di 
vigilanza. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22 


